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IL NUOVO MINISTERG”

~ Quindici e piu gmm passamno m--

_tentatw:l, in sforzi, in viaggi- d'c ogni |

genere, per la costltuzmne del nuovo.
~ ministero, e in questi quindici gmrmﬁl

il paese non mostro neppure di accor-- |
~ gersi che il ministero Lanza era ca.—;

duto; ed ora, nel sapere che gli & suc- -

geduto il mmlstero Mmgheth, alza le

spaﬂe, e tira via.

E cambmto zl maestro di cappella,-.
- ma la musica é sempre quella: e se
si dovevano impiegare 18 giorni per
~ sostituire il sig. Minghetti al sig. Lan-'|
 za, meglio valeva tenere il sig. Lanza,f

per quella grande verita che ogni mu-

tamento di persone, se non pmduce-

mutazione nell'indirizzo della pubblica |
ammimstrazmne, le arreca pm danno
che vantaggio. ¢

- Ora i S]gﬂ(}l‘l“ Lahza e Mmghetti,'
--'Sella. e Scmluja, De Falco e Vigli ani, |

Ribotty e Saint Bun,appﬂrlengono futti

alla medemma sctiola, tulti sostengono | '

lo stesso sastema, tutu convergono al
medesxmo SCOpO. ao |
..Ecco perche il paese non si oceu-
' pa delle loro sostituzioni, ecco perché |
ognune sa che il nuovo ministero ¢ un |
aborto, che durera fino al pr:ma ca-
priccio della Camera. _
~ Combattuto dall’Opposmwne com -
‘battuto da quella frazione di de- |
stra che ha rovesciato il ministero
Lanza, perché non sufﬁclentembnte il |
_;_llberale combattutﬂ
ministero rovesciato; — compasto di
uomini che hanno gia fatto le piu in-
fellei prove nella direzione della pub-
blica cosa, il nuovo ministero non po-
tra che accrescere la confusione ed il

¢aos, ormai dommanh nel felwnssx.mo |

regno d’ Italia.

Il nuovo mlmstem n{m significa nul- |
la di nuovo — non ha programma di-

verso dall’antwa—-—non ha mdzrlzzo
piu vigoroso — non rappresenta che

un semplice mutamento d¢ persone, pro- |

vocato unicamente dalla smisurafa va-
nita di chi non crede che in sé, e

Mlﬁ} mqﬁom del putere.
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dagli amici del__,;_

- suna
evitare) in cui tutta la male architet- |

b lln Numam Gent Cmqua e Arratrato cent 10

il 105 .;._sn , pbbu ogai Marted, Gmdu w-_ .‘ wm ol m m
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Ora in Il:f.iha, dﬁVE la fede nel gi- |
stema dommante va ogm giorno plu"
afﬁevolend051, in: Itaha ove la Gamera--

é divisa in ' mille fraamm, scissa  In

centﬁ partiti, tutti lmpﬂtﬁntl, in Ttalia, |
ove non si spera pin che in un radi- |

cale mutamento di ct}se, in un indiriz-
Z0 - aﬁ'atte 0ppost0 a quelle che ha gia

disilluso i piu mgemu — il nuovo mi- |

| nistero non pud avere ne mﬂuenza, ne
autonta, né prestigio. ©

11 nuovo ministero non avr%n neé la |

forza di r:comporre una maggwranza,

ne l’abﬂita di r:ordmare l’ammlmstm-—*f

zione sconvolta, né il coragglo di scive
gliere la Camera; e quando l‘avesse,
‘non otterra dal paese stanco, prostra-
to, disgustato, che un fac-simile della
Camera attuale — un_ pntere leglsla-

_direttamente dalle vnscere del paese,
‘ma da un artifizio.

Non vi e r1medm—-ﬁno a che la legge
elettorale non permettera di votare a
| tutti coloro che sanno leggere e scri-
vere; fino a che ai deputati non sara

| dato uno stlpeudlo fino a che ai nuovi |

‘legislatori non sara. concesso di attuare

il dlscentrameutg_ amministrativo nel |
| pit largo senso, la costituzione cioé |
| delle Regioni, con ampi poteri; fino a |
I ché-non si abolira il macmata, non si |

| diminuira la tassa sul sale, non si ele- |
| della sua dlmlsswne in massa.

| vera il minimum per le esenzmm nella
Rmchezza Moblle e non

ranno altro effetto che di peggmrare la
condizione del paese.

E verrda quindi il giorno (che nes-
potenza umana né divina potra

tata baracca andrad all’ aria, fra l’entu“

siastico applauso della+ nazlune fatta
finalmente persuasa che almeno, alme-

no peggm non si puo andare.
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si stabilira |
una pr.ogress_mne_.nelle lmp(}ste, fino a
che non' si interesseranno le moltitu- |
| tudini alla vita pubblica; fino-a' che |
‘non cesseranno le camorre ed i favo-
' ritismi; ogni mutamento di ministero,
| ogni rinnovazione di Camera,non otter-
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Una voce corsa glorm sonn, quan--_
_do furono rotte Ie. trattative fra il Min-
.gh&ttl ed il Depretls, che la- smxatra_.r
| avesse preso la decisione di dimettersi
‘in massa, ed oggi arlpetuta con 'insi-
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; -"Nﬂn &i tari'i conto daglbﬁﬂﬁw i o

] '5 Si_raspnngunu lattam a iegu

stenza, forma soggetto ' di commento

| da parte di aleuni del pm graw fra'-
i gmrnah moderatz. Yl Lo
Naturaimente essi tmvam che tale- T
;- partito non sembra né decﬂmsa, L
| utile alla sinistra: e nm pure penma—-
_mﬂ egualmente. _ i seas

Disertare il campo m:m fu mal atta-s _

di coraggio; ma segno di poca ﬁdu--: '

| cia in s¢ stessi e nella causa che si
| difende. Noi abbiamo'ammirato ed ap-
| provato sempre quell’ esigua ‘schiera
~di patriotti francesi che dal 41852 fino
| al 1870 stettero fermi al loro posto
tivo inerte, svcgllﬂto, senza wta, sic- |
come quello che sa di non emanare

nella Camera dei deputatz, mnalaanda'

vasse la francese., essa e numemsa

| di tratto in tratto la loro voce, in. mez- .
70" alla serwhta generale, pep: prote— |
| starecontro laliberta conculcata ,sch:era
che di poi fu la bandlera mtornoa cuisi .

| strinse llpopolu francese, quandu gll ri-
| nacque il desnderm della perduta lice
berta. gl e e g
bl bl smlstra ltalmna si trova in m;.-’_..- ]
{ glmm condizioni di quello che si tro-'-

_essa ha per lei le simpatie del paese;

ma badi a non perderla. con un atto.

di leggerezza, powhé leggerezza e non
altro il paese quahﬁcherebbe 1 atto

l‘Elogw funebre

o in morte di mnuaigumra Cﬂﬂ

[A GASA DI mcovnno

I Cﬂumghu A’ amministrazione della
Casa dl Ricovero, ultimamente nominato

| dal nostro Gﬁnmglm aamunale, prima an-
ecora di installarsi, & quasi campletamente
 sfasciato; il presidente Frizzerin, ed i con-
| sngheu Pletmpoh, Mario e

Gnrmaldl hannu
in vm dehmtiva declmato I’ mcurlcﬂ. |

Trattandosi di mansioni importanti e

| delicatissime e sul cui esaurlmentu consciens=

aioso occorrono molta energia, tatto prati-

Co, mdapendenm assoluta sotto qualun-'_ ._

| que aspetto, e pit ehe mai serie e lunghe

occupazioni, crediamu cha dovra rmuuzm-
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4 -..'ra anehe i! aig. P‘ertﬂa non parché nhan-f

~ chino a 'Tuf le doti all’ tmpo riecessfiey ma

Aoy non E“ssmm al certo_ladeiargli tempo | disordini ed i malanni in quelt’ amministra- | _» menti vero che col successiyo reale de-
(L dgfo”duffiéiente pér attendere, come si | sione ‘dono gravissimi e deplorabilissimi - | » oreto 29 d. mese fu invece nominato Pm" “
deve, all’egaurimento delle nudve mcombenm. | e per cifarne ancor’ uno, in aggmnta il ? tore in M,Giorgio in Piano nel:raggio

o restano ﬁ‘dﬁﬁﬁhe saldi sulla breccia’ {

'é.h.e i sig Mattiéhi ed Olivam il primo |

vicco di esperienza nella’goggetéy materin,
il secondo di peculiarl. cognizions, che po-

|—1r-|.-u-'nl-l n-.r_..-

tranno tm'nurﬁ utﬂisﬁi‘mlﬁ a[l"" azwﬁﬂa ﬁﬂl i e

Blcavem. Pl | "t cofista, che il magazzino cooperati- » quattro ore di dlﬁtfmza da Padova.Col-
L In ataf& d?' i:ﬂat?, ]a ve”éﬁhm Gnmﬁ- 'm ed altri fornitori accreditano somme co- " 80 qgeﬂtta ﬁmcz;.ﬁlone per; %mtestarmi- --
miasnnrﬁ% avrd. comodo ‘per ricupérare gli | spicue, e toli he non si potranno saziure | aeOL E“i‘ L ; lmf i GEE?‘ emflgne*} .
_ splriﬁ figpriti, ed onde mettere un podi | éolle ¥éiidite dell annof i’ dodso, 8 ad onta [ : ‘-"‘V e D A?u f“’“ A
nelld sya azienda prima di trasmet~ | dl tutto questo,..ad_onta_che I Ricoyero | ittorio Allegri
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rispetto in puaﬁe.
Si rifletta, che bisogna rivedere-e ri-

ordinare le cose da ¢apo a fondo, che i |

mll& ren__;}a future déi bent. stabili,

sia_padrone, di capitali ingentl, ad onta che
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tanti’ altri gié rimarcati, basti sapere, che
__:l Ricovero incantrd mpagm colle Banche |
e coi fSrivutl, onde soddisfarli poi; in unio=.
"T'?':,nﬂ af relativi interessi, coi futari’ raceolti

L S Flng
L] -II-'-"-qu-li-.ri—I-!--i_.r s .n bl

i barcare ed moltm che aimm ﬂuﬂ‘mgate da!u 1 '.
e 1 unweraufé onoranza, e

- perchd i doveri del suo implego, coll'ng- |

giuma de!la* earica di conaig‘here comung~ |

L 11 nato
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ngiugn 1? ah, ¢, il datto Ap ;llca‘#”’”‘f;‘:-,u nomi=
retore a Budrio’

» giurisd.della medesima corte d’appeim

1 ma ¢id avvenne don pieno sl aggra-
» dimento & soddisfazione, pel motivo

.....

» che il nuovo mandamento assagmtogh
_ & posto sulla ferrovia,e & poco pit che

I*"adam 10. luglio. 1878

ufﬂ verﬁ che cnl decrﬁfq re&le 12 i

| fatrett“ﬁgﬁaﬂa cor-r. :
»nted appello di Bologna,, {mma ¢ pari-

"-terla ot nmﬂ Eonsighd. Le I‘ﬁﬂtomandl%g
mo in porticotave; gfucchd il tempo e
lrcostﬂnze gitéto: permettono, di fore un.

i) i#Noi rigpdttiamo i motivi pel quali il
I'egregio sig. pretore Vittorio Alleg 136
01 ha diretto la lettera oh@ abbigmo ri-

'Hon siansi incontrate spese’ straorditlarie’ ed

:mprevedlbiln, la" sUQ €4550° & semipre esausta. |

'f -po di luce su quell’ ammanco ai

- per l’impnrﬁf dremred Lo 1600) éhe ﬁ?!
rivelato poco fa anche dal corrispondentﬁ

del T{:mpa di Venezm, ~— @ ch’essn ha

 ultitaataérite scoperto’ nei Mﬁgﬂzﬂim dellby |

Ut altra delle pid’ urg‘éﬂu {qubstioni ¢l

&t atficoline: pel desiderato riordinamento, |
81 e quello: dei frati, Che questi: SIgn{m .
| debbano essere immedmtamenie,,

ineso-~
rabilmente Teenzintl, dopo t[udmb 1 450

purtata ma oi permetta perd di fargli
- osservare,che se egli mtese d1 gmentire

il fatto Gﬂmu velme Q& armt@f
| distraggere! 1o conseghen a ohd da’ ok
80 necessariamente ne disgendono, la

Cusa ‘& Industrie, presiedutd dal sig, Liatasti.
. “Negsuno! dubita defl’ onestd e delicatezs |
aix i del gig. Lienari; mp. un po’ pin di ocu~

latezza sui s ubulterni, e gull’ amminisirazio- |
pa iu mu&aamu hon sarehba nl certo inop-

in'luce- in’ altri scritti da nof giii piﬂﬁhﬂ--
- cati, nom i sar& certo nessuno che veg‘ha*
'contrﬁstarlm i g

. Se perod tﬂluna per awentura pﬂndessﬁ
b ancara. duhbmsa, viviamo sicuri che_si xi-

sug lettera non ha raggiunto lo 5e0po, |

Dgh ammette che un decreta reals
N *nammma Protore a Budrio un apf)h,- iy
chto della nostra Pretulta, egli ammette’

pnrtuna ‘quantunque si mmpwndn hénis- |

‘8imo, come, avendo dato il sig. Lamnaii la

' lﬁ"ﬂpl"ika rinunzia, ed esséddo riniagto sem-

| crederd bentosto, se vorrd prendersi la bri- |
f g di dore un’ 0cclh'uta all'Blegia’ Tunebre |

b in morte di ‘mons. Lorenzo Coui, cobonl-

| che unsuccossivo decreto reale nominave
questostesso applicato invece a 8. Giorgio
in Planoy 3 questo @ guanto abbiamo defto

_ _:anehe nm con la differenza. di ung.
.-.phcemnta in' via provvisoria, egli-non PoS= § ¢o di' questa caltedrale, letto dal M. R, D AL aia nbhittae aha g;ltrond}“ 111
aabgﬂrse ap:g;ja;"e tutto. quel zelo di cul sa~ § p, Giuseppe Sommavilla (che & il supe~ | éﬂlg Allegri non ha 1 Gb‘nli 0" di congs”

. Ed 8 proposito di simili l‘inunclﬂ, e

' permetf@rﬁmo unn sola osservazione; ciod

~ chi¢/'ci ‘sémbrdrio puri scherzi, perché chi' |
ha premf 14 'derig’ determmﬁzwne di abban= |
donare un. posto, non  vi rimane  doppoi,

~ mentre allora’ rogionaiments si pud dubita~ |
rey: che abbia rinunziato per farsi pregar

'nnde restl, |,
Abbiumn dﬂltu futto queatﬁ, perche,

-_ aggiunm a quanto esponemmo negli serit-

ot precedenti’ pubblwat: ¢ol mezzo di' que-

cu: 8l dn Mano,nessuno

i che, a forza di destreggiore per farsi cre-
~deve womini d’iraportanzy ed indispensabi-

della nostra Giunts ‘municipale, il quale

avendo voluto. fursi spalleggiore du simili |
volta-fuccia nelle ultp sfere della Cuuu, O~
de appianare le differenze insorte’ a propo- |

“gito delle pomps” fonehrt” (covae osservava
: mimdiﬁ 1. sullodato cox mspondmta

. freddezza, ﬂﬁ&lpmmeuendo* oosi il ;u'eatlgio
~ dell autoritd, . :

Tornando m'n, tlnpu questﬁ incldentuh
e newsaurie premesse, ol nostro. punto di
partenza, le rinuncie dei neo-eletti conii-
glieri debbone persuadﬁrli di due coae, che
cioe, come diceyamo da px'ulumo, gli inca-
~richi della nuovi commissione sono gravo-
si piu di quello ¢he si creda a prlmn vistu;
e che per ricomporrve il desiderato consl-

glio " amministrazione bisogba rivolgere |

I’ attenzione’ sopiru’ {Seraonﬁ noi dolo‘ oneste,
intelli?mﬂ ed indipumlemi ma Ll ezttin-
dio,

padﬂvuw_“
no’ del' Tempb) ‘fa detblto’ dollh 'masdtoni

¢ viore dei frati ip discorse) nella chiesa

a '
gy = S ——— i —
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Lo di
e polsano’ aver uﬂmpo guffiefente |
per dedicarsi corl' abinegazione: all adenipiv |

miento di doveri, a' cul” st atidvanino® o' gobs |

ventura mancare ')’ energia per devauim D

quéata misura radieale, ed osservato ancora i
che I’ autoritd supermm rélativamente ol-

| I’ ordinamento e ' divezipne del' Ricovero |
#t0 periodico, ognuno possa  facilmente |}

. persuadersi, nop.. poter entrare nel Duoyo |

“assetto di cose, a _

- degli elementi che in precedenzu compone- |
~ vano la Commissione — e sia tolta in’ par-

ticolave ogni lusinga a certi' personaggi, |

ristede pl*upmmeutﬁ nel. nostro. Gnnmglm

comunale; e a nol sembrerehbe saggio e pra- |
| ‘dente anssoggettare addirnttum alle delibera~

zioni di’ questo Consiglio In pmpustu del
licenzamento dei frati; siw:

mlmatru&mnﬂ da un :ncurico, che pntrehbﬁ

apportargli noje e molestie non lievi ; 5 sin
perchd infine incontrerebbero assai piti for-

midabile' ostucolo gl imrancabili l*ngglri'

dei signori frati, onde rvimenere fermi al' |

loro posto.

Acciocche pm ogmmﬂ pusan c{mnsrzem. .
qlual razzo di vipere alimenti nel suo seno

Ricoyero, regaleremo ai nostri lettori |

un' breve sinto' dell’Blogio' funebre surkife~
rito: — avyertendo che, onde allontanire

da noi ogni sospetto di spu'itu pavtigianoy
esporremo In cosa colla massima moderdas
zione, o colla piu Bey upnlnsu esottezzo.

ORONAOA O"TADINA
E NOTIZIE VARIE:

n‘mwwmn In sog iwﬁm:
L' y gir) Sig. ])Wﬂttwe

il F0

" msema*laﬁ gogubnte” rottifiea, sl fhﬁ:‘é
n narrato nelld’ sig Cronaca - cittading

» gotto ai N.82; 88; alla parola Giustizia, : 26 BU di oid e vorrebbe perﬁuuﬂer

perehd cosi e- |
gito mpanderfbbe pu‘l facilmente al desi= |
| detio universale, sia perché allorn reste-

| rebbe [iberato il ristretto Consiglio d’am- |
Ji, hanno scoperto il fianco, e perduto ogni |

 credito anche presﬂn 1§ aatutnsalmo partito |

Cclericale, di cui si vantano covifei, ¢ lancie |
| '#pezzate. Ed' una severa lezione ge I eb~ |
 ‘he dit recente anche uni altissimo membyro |

(cmmmm)

| ufl?'rtago la’ sperimentate sua genti-
1 'logza di volore nel progsimo’ numero |
questo sto acoreditato Gioyndle, tar

) 1"&11:1:3 T autocrate
‘ .001‘139 a &ppﬂllﬂ di Bol ogna, ! di L(}ni}ﬁrﬁﬁ
con quello di Venezla aveva gxa cul—
locato al pnato di Budrio un suo fcwo-
rito, ‘e che
110%6 la ﬁsanmﬁne‘

| setne; ol & quelli clie) firb ﬁ‘ﬁ decreto
dﬂlp lBtitlltﬂ di S RGBH, e pubhlwuto ﬁﬂl 1 -Eeﬁ © é q

tipi del nostro seminario nell’ aprﬂe D. . |
ciod un mese circa’ dopo Ia morte del’ sud-

detto canonlcoy parsanngg:a nattss:mn n...x
i questa citta, bl b, S o

Osaarvato pem, che a qualﬁlm_ futuro-

canaighere del Ricovero potrebbe per av- *un wagistrato. del Patera gindiziarso s

x‘uaumtnre dellan

umdl sehza prims ottes
ciél potere esecuﬁwo,

‘ora fatto lecito di disporre .di un po-.
sto di Pretore, mentre un deamto romle
aveva destm&ta persona ad occup a,rla.
Noi, conoscendo le belle doti dall’ Jﬂ
cato in qu@ﬂtmne,putrema anche essers Hew

ti ‘che il secondo posto sia: stato di sua’
| piena soddisfagione; ma ¢id non tnghq .'

ne scema la grave colpa di oui si gge

| no macchiati 1 due prncumtﬂn SOVE®~.

mtu,t: o che gli onesti di qlmlunqua"_'

. ’-.parmo devono stigmatizzare:

11 favoritismo ministeriale . o burom

i;cmtwa & .certo: schifoso ed. emzmle ma.
i danni di esso sono cento volte mf,tg,
giori, qn&ndt} trova il suo asilo ed il

suo tempio la dové non dcwrebbe al-
berg&m che lu, pnk pu*m gmﬁtlma.

Il basti. - |
- Hiochézzn mﬂbilt‘: el ln "}l’iﬂf"-

M&ggwre fu chiuso un’ negozio. di forrgs

‘ntenta: il motivo'di tale ﬁttta lo »i capi~

;aca dallla geritta affissn ad'una dells bal= |

f guénto’

i

conato del detto nud'm'm, che é hr M&

Chinso pér V ﬂsdgemta mssa di ﬂ'b- |
ﬂhez e mobile. & | |

B il decondo’ negozio clie si chiﬁ&’%‘
ndll’ nostra dittd pﬁx’-‘l’ldenﬁwd motiyo'

o certo a nessuno passerd: pol mpo cho’

L, il putitiplio o1’ idea di' fare und dimo-

strazibiie dontre il'géverno &bbiarm ded

| terminato quei sigiori n@am&ﬂh i pran-
| dérb una sl grave miswa.

Lppurb '’ gim'imle dolla” ﬂc}ﬂtrﬂf

qtth aha la. protende a Elﬂl'lmﬂﬂa W
o ohe:







